Rispondendo ad alcune recenti sollecitazioni a proposito della “formazione di base” che dovrebbe essere premessa a qualsiasi azione affinché non diventi caotica, ribadisco la mia posizione, e cioè che il massimo comun denominatore deve essere il più ampio possibile.

Riprendo una formula di Sandro Vailati che già ho fatto mia, e cioè: 

a)  Affermazione delle identità antiche e recenti

b)  Nazionalismo  (italiano ed) europeo

c)  Protagonismo sociale

Mi rendo conto, però che esistono delle differenze etologiche che sono dettate (o forse più propriamente spiegate, mediate) da una cultura ideale.

Suggerisco allora, fermi restando i classici della formazione nazionalrivoluzionaria, alcuni testi (anche musicati) che aiutano a mettere a fuoco una mentalità avanguardistica e futur/ardita.

Mario  Piazzesi      Diario di uno squadrista toscano,  ed. Bonacci               18 euro

 

Aldo Grandi           Gli eroi di Mussolini                       
ed. Bur                        8 euro
 
Julius Evola          Metafisica della guerra 
                              (La dottrina aria di Lotta e Vittoria)    ed. AR                     16 euro
 
Adriano Romualdi  Le ultime ore dell’Europa             
ed. Settimo Sigillo 15 euro
 
Chuck Palahniuk    Fight Club                                    

ed. Mondadori           8 euro

 

Gabriele Adinolfi    Quel domani che ci appartenne   ed.Barbarossa          18 euro

 

Marco Fraquelli      A destra di Porto Alegre             

ed. Rubettino            12 euro

 

Domenico Di Tullio Centri sociali di destra                

ed. Castelvecchi       16 euro

 

cd:

Sotto Fascia Semplice     Gambadilegno            

Rupe Tarpa produzione  15 euro

 

Zetazeroalfa                      Fronte dell’Essere     

Rupe Tarpa produzione  15 euro

La lista è provvisoria. Sia chiaro che nulla di tutto questo deve essere considerato esclusivo, escludente né cristallizzato in dogmatismo ideologico. L’apertura è il fondamento stesso della mentalità qui espressa.
